
 

ORARI S. MESSE  

COMUNITÀ PARROCCCHIALE 

 

Massarosa   feriale  Ore      18,00 

  prefestiva ore 18,00 

  festiva ore 8,00  

Bozzano    

  prefestiva  ore 18,30 

  festiva  ore 11,00 

Quiesa   

  Prefestiva ore 18,00 

  Festiva  ore 11,00 

Piano del Quercione 

  festiva  ore 9,30 

Massaciuccoli   

  Festiva ore 9,00 

Pieve a Elici  festiva  ore 11,30 

Gualdo  festiva  ore 10,00 

Montigiano   festiva  ore 10,00 

 

 

Per contattare i preti 

Don Giorgio 349.7102425 

Don Michelangelo 347.5436425 

Don Aimé Dieudonné  3895066762 

Per inviare articoli al giornalino  

Incontro - galletti65@gmail.com 

VISITA IL NOSTRO SITO 

Www.parrocchiedimassarosa.it 

 

Incontri sulla Parola di Dio 

aperti a tutti   (nel mese di  

Luglio e agosto sono 

sospesi, riprenderanno a 

settembre) 

 

 

Massarosa  (Canonica) ore 21 

DA Maria Agnese  e Beppino ore 2

 Gualdo ore 21 una volta al 

mese 

Coloro che sono interessati  ad 

accogliere anche un solo incontro 

nella propria casa si mettano in 

contatto con d. Michelangelo  

3475436425 

13 agosto 2023 
E’ Domenica – XIX domenica del t.o. - anno a  

La Comunità Parrocchiale di Massarosa 

Comunità di Massarosa, Bozzano, Quiesa, Piano del Quercione,  

Massaciuccoli, Pieve a Elici, Montigiano, Gualdo, Compignano 

IX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
IL DIO VICINO 

Le letture di oggi ci presentano due 
scene di manifestazione (teofania) di 
Dio: nella prima lettura, al profeta Elia 
Dio si manifesta come una brezza 
leggera all’imbocco della caverna 
dell’Oreb; nel vangelo agli apostoli, e a 
Pietro in particolare, si manifesta nella 
persona di Gesù che domina il mare. Il 
salmo responsoriale ci guida nella 
comprensione del messaggio delle due 
letture, parlandoci di salvezza ormai 
prossima espressa con le parole 
misericordia, pace, grazia, fedeltà, 
giustizia… 
Dio viene incontro all’uomo 
specialmente nei momenti di necessità, 
quando questi lo invoca con fede. 
Il Dio dei profeti e di Gesù è colui che 
prende le difese dei poveri e dei deboli, e 
che delude le speranze di coloro che 
vogliono disporre della sua potenza. Egli 
non è nei fenomeni naturali grandiosi e 
violenti: vento, terremoto, fuoco; ma nel 
soffio leggero della brezza, quasi a 

significare la spiritualità e l’intimità delle 
manifestazioni di Dio all’uomo. 
La comunità cristiana vive un’esistenza 
travagliata dalle ostilità delle forze 
avverse, che si manifestano nelle 
persecuzioni, nelle incomprensioni e 
nelle difficoltà interne ed esterne. Con le 
sue sole forze essa non giungerebbe al 
termine del suo cammino. Ma Gesù 
risorto è presente in mezzo ai suoi. 
Anche se invisibile, egli li assiste. 
La chiesa rivive, così, l’esperienza 
dell’esodo. La sua fede, come quella di 
Pietro, è messa a dura prova, ma la mano 
di Gesù che salva dal baratro non cessa 
mai di stendersi. 
Gesù offre dunque alla sua chiesa la 
vittoria sulle forze del male e la sicurezza 
nelle prove, ma richiede come 
condizione essenziale ai suoi fedeli 
fiducia senza tentennamenti. 
La fede del cristiano cammina incontro al 
Signore nel mezzo della tempesta, 
spinge a non aver paura, ad andar 
lontano, a “prendere il largo”, come 
diceva spesso S. Giovanni Paolo Secondo, 
lasciando le tranquille sicurezze della 
terra ferma. 
Dio non parla al credente soltanto 
attraverso la natura e i fenomeni 
cosmici; egli riconosce Dio in mille altri 
“segni del tempo” che rivelano la sua 
volontà, il suo progetto sul mondo e 



sull’uomo. 
Egli non sente Dio soltanto attraverso il 
linguaggio meraviglioso, ma ambiguo del 
creato, ma attraverso il segno privilegiato 
di Dio nel mondo: l’uomo, fatto a immagine 
e somiglianza di Dio, ne scopre la presenza 
nel suo essere, nella sua storia, nelle sue 
aspirazioni profonde per cui l’uomo supera 
infinitamente l’uomo. 
Poiché tutto è stato creato in Cristo, per 
mezzo di Cristo, in vista di Cristo, ogni 
aspetto di verità, di bellezza, di bontà, di 
dinamismo, che si trova nelle cose e in tutto 
l’universo, nelle istituzioni umane, nelle 
scienze, nelle arti, in tutte le realtà terrene 
e in particolare nell’uomo e nella storia: 
tutto questo è segno e via per annunciare il 
mistero di Cristo. 

L’affresco del  
SS.mo Crocifisso a Pieve a Elici 

La Chiesa di Pieve a Elici ha subito nel 
corso della sua più che millenaria 
esistenza, numerosi interventi volti ad 
ammodernare  l’aspetto secondo le mode 
e gli stili architettonici delle varie epoche; 
nel XVIII secolo il pievano Minutoli si fece 
promotore di vistosi  lavoti di 
abbellimento per fortuna solo abbastanza 
superficiali: le navate furono coperte a 
volte, i muri di pietra furono intonacati, i 
pilastri trasformati in colonne, andarono 
persi molti affreschi medioevali di cui 
restano alcuni frammenti. 

Si ritenne opportuno coprire l’affresco 
con la scena della Crocifissione con una 
più moderna tela di San Biagio; così la 
memoria del SS.mo Crocifisso si perse fino 
a quando il 21 agosto del 1834 verso la 
mezzanotte e mezzo un fulmine caduto 
sul campanile irruppe in chiesa 
scaraventando via intatta la tela con San 
Biagio e scoprendo il nostro Crocifisso. 
L’evento venne ritenuto miracoloso e la 

ricorrenza solennizzata. Dopo i restauri 
puristi della chiesa, all’inizio di questo 
secolo l’altare è stato sistemato come lo 
vediamo oggi. L’affresco di incerta 
tradizione ma di alta qualità, appartiene 
probabilmente alla metà del secolo XVII.   

AVVISI 
Domenica 13 - a Montigiano festa 
triennale estiva di Santa Lucia. Messe 
alle ore 11 e la sera alle 19 e a seguire 
apericena 

Lunedì 14 - le messe hanno l’orario 
prefestivo della solennità 
dell’Assunta. 

Martedì 15 - Giorno della Solennità 
dell’Assunta. Le messe hanno orario 
festivo. Non c’ la Messa delle 11 a 
Massarosa, ma è prevista sempre a 
Massarosa in questo giorno la messa 
alle 19. 

Giovedì 17 - alle 21 nella chiesa di Pieve 
a Elici momento di preghiera per la 
festa del SS.mo Crocifisso. 

Venerdì 18 - a Pieve a Elici per il ciclo 
Ritrovare la Bellezza - incontro alle 
21.15 ‘Universi paralleli’. 

Domenica 20 - alle 11,30 a Pieve a Elici 
s. Messa solenne del SS.mo Crocifisso  
accompagnata dalla corale                   
F. Gasparini di Camaiore (vedi 
locandina a lato) 

 

A settembre l’Unitalsi ha organizzato 
un pellegrinaggio con gli ammalati a 
Lourdes. Chi è interessato veda la 
locandina alle porte di chiesa e chieda 
informazioni quanto prima. 

Per i mesi di luglio e Agosto la 
Messa delle ore 11 a Massarosa è 
sospesa . 
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